
Natale  è  lontano  ma
l’Atalanta  è  in  vena  di
regali:  e  il  Milan  non
perdona una Dea in confusione
SERIE A, SETTIMA GIORNATA

ATALANTA-MILAN  2-3:  DI  ZAPATA  E
PASALIC I GOL DELLA DEA
Non ci siamo: e il risultato finale non inganni. Il Milan
poteva vincere con ampio margine e solo un paio di episodi nel
finale  ci  hanno  quasi  clamorosamente  rimessi  in  pista:
l’Atalanta perde e lo fa male contro il Milan che sfrutta al
meglio due clamorosi regali di Musso in avvio e di Freuler che
valgono i primi due gol rossoneri di Calabria e Tonali. Nella
ripresa il Gasp cambia, ma sono sempre i rossoneri a comandar
il gioco e far tris con Leao; nel finale, Zapata su rigore e
Pasalic in pieno recupero riaprono clamorosamente un match che
però finisce con una sconfitta (la seconda stagionale) per la
Dea.

Bergamo: faccia a faccia col Diavolo, la Dea prova a chiudere
al meglio la sua settimana iniziata dal pari con l’Inter a San
Siro di sabato, proseguita con il successo sullo Young Boys in
Champions e che culmina stasera con il match contro il Milan.
Uno scontro tra due squadre ambiziose, con i rossoneri che
hanno iniziato bene in campionato, meno in Europa dove hanno
sin  qui  collezionato  solo  sconfitte  che  però  non  devono
ingannare:  i  ragazzi  di  Pioli  giocano  un  ottimo  calcio  e
saranno  un  avversario  tosto  per  la  Dea  in  un  match  che
annuncia spettacolo ed emozioni.
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ANCHE TOLOI OUT: altri problemi per il Gasp che all’assenza di
Gosens per circa due mesi perde nel riscaldamento anche Toloi:
spazio così dietro a Palomino insieme a Demiral e Djimsiti
mentre in mezzo Maehle prende il posto di Gosens insieme a
Zappacosta  sulla  fascia  con  Zapata  davanti  supportato  da
Pessina e Malinovskyi. Nel Milan, c’è l’ex Kjiaer in difesa e
Kessie in mezzo con Rebic unica punta sostenuto dietro da Diaz
e Leao.

MUSSO-SCHOCK, CALABRIA FA 1-0: non c’è il pienone allo Stadium
ma è buono il colpo d’occhio all’ingresso delle squadre in
campo con il match che prende il via e dopo trenta secondi si
fa subito incredibilmente in salita per la Dea: azione subito
veloce  del  Milan  con  Hernandez  che  apre  per  Calabria  che
conclude in area, Musso respinge malissimo e regala di fatto
nuovamente il pallone al giocatore del Milan che mette dentro
il facile 1-0.

REAZIONE-DEA, MA MAIGNAN LE PRENDE TUTTE: colpita a freddo, la
squadra del Gasp prova subito a reagire: all’ottavo bella
azione da Zappacosta per De Roon che conclude ma con mira
imprecisa. Poi al tredicesimo Tomori salva sulla linea una
conclusione in area di Malinovskyi dopo la bella discesa di
Zapata. Poi appena prima del ventesimo il portiere ospite
Maignan  è  autore  di  due  parate  decisive:  prima  sulla
conclusione di Zappacosta e, sul corner successivo, sul colpo
di testa di Zapata che pareva destinato in fondo al sacco. La
fortuna non è certo amica della Dea in questa partita, al
ventitre Pessina si fa male in uno scontro di gioco in area
rossonera e deve uscire in barella: Gasp inserisce un po’ a
sorpresa Pezzella al suo posto.

FOLLIA-FREULER, RADDOPPIA TONALI: nel finale, l’Atalanta ci
mette  ancora  più  del  suo  per  complicarsi  la  vita  quando
Freuler  al  trentanovesimo  perde  clamorosamente  palla
regalandola a Tonali che vola da solo verso la porta e supera
Musso in uscita: 2-0 per gli ospiti in un primo tempo che si
chiuderà sul medesimo risultato dopo due minuti di recupero e



con i nerazzurri che escono a testa bassa dal campo.

RIPRESA, SUBITO KOOP IN CAMPO: si ricomincia dopo il riposo
con subito una novità in campo per i nerazzurri, Koopmeiners
prende il posto di Demiral in campo per mettere più uomini a
centrocampo e provare la rimonta. Al settimo Malinovskyi ci
prova direttamente da calcio di punizione, pallone però che
finisce a lato. Al decimo entrano anche Ilicic e Muriel al
posto di Malinovskyi e Maehle con il Gasp che prova il tutto
per tutto.

LEAO FA TRIS, ZAPATA ACCORCIA SU RIGORE: l’Atalanta le prova
un po’ tutte ma alla fine deve ringraziare (stavolta si) Musso
se  il  match  resta  ancora  quanto  meno  in  discussione:  il
portiere argentino al dodicesimo è decisivo su Saelemaekers di
testa che sfiora il tris per i rossoneri. Il terzo i rossoneri
lo segnano tre minuti dopo la mezz’ora con Leao che, su assist
di Theo Hernandez, mette all’incrocio dei pali. Il risultato
pare in ghiaccio per i rossoneri, ma la Dea ha un sussulto
d’orgoglio  a  sette  dalla  fine  quando  segna  il  gol  della
bandiera grazie al Var per un mani di un difensore milanista
dentro l’area su tiro di Zappacosta; così Zapata dal dischetto
fa 1-3.

PASALIC FA 2-3, MA ORMAI E’ TARDI: entra anche Pasalic per
Freuler e, pare incredibile, al terzo dei quattro di recupero
proprio  il  croato  riceve  da  Zapata  e  mette  dentro
l’incredibile gol che accorcia ulteriormente sul 2-3. Non ci
sarà comunque più tempo per poter provare a rimettere in piedi
una partita che comunque l’Atalanta non avrebbe onestamente
meritato di pareggiare. Questa pausa arriva a tempo debito per
consentir al Gasp di poter riordinare le idee e cercar di
trovare la giusta quadra di una squadra che, ad oggi, è ancora
lontana  parente  di  quella  che  lo  scorso  anno  incantava  e
sopratutto divertiva.

IL TABELLINO:



ATALANTA-MILAN 2-3 (primo tempo 0-2)

RETI: 1′ Calabria (M), 42′ Tonali (M), 78′ Leao (M), 86′
Zapata (A), 94′ Pasalic (A)

ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  Djimsiti,  Demiral  (46′
Koopmeiners), Palomino; Maehle (56′ Muriel), De Roon, Freuler
(87′ Pasalic), Zappacosta; Pessina (24′ Pezzella), Malinovskyi
(56′ Ilicic); Zapata – All.: Gasperini

MILAN  (4-2-3-1):  Maignan,  Calabria,  Kjaer,  Tomori,  Theo
Hernandez (80’ Ballo-Touré); Tonali (80’ Bennacer), Kessié;
Saelemaekers, Diaz (74′ Messias), Leao (90′ Pellegri), Rebic –
All.: Pioli

ARBITRO: Di Bello di Brindisi

NOTE: spettatori: 12mila circa – ammoniti: De Roon (A), Brahim
Diaz, Tomori, Messias, Leão (M) – recuperi: 2′ p.t. e 4′ s.t.
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